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8 dicembre 2019
II Domenica del Tempo di Avvento - Anno «A»
Convertitevi! Il Regno di Dio è vicino!
ACCOGLIERE

Oggi la liturgia ci presenta un annunciatore forte e coerente della venuta del Signore: Giovanni Battista. Nella liturgia della Parola risuonerà l’invito alla conversione e alla penitenza, a preparare la via al Signore. In questa celebrazione siamo quindi invitati a riconoscere i nostri peccati e a manifestare al Signore il desiderio sincero di poterlo accogliere nel cuore e nella vita.

ANTIFONA D’INIZIO

Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli

e farà sentire la sua voce potente

per la gioia del vostro cuore. (Cf Is 30,19.30)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili
Fratelli e sorelle,

oggi il Signore, attraverso la parola e l’esempio di Giovanni Battista,

fa risuonare per noi l’invito alla conversione.

Riconosciamoci peccatori e, perdonandoci a vicenda,

dal profondo del cuore confessiamo i nostri peccati davanti a Dio.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù,

il profeta annuncia il tuo giorno grande e temibile.

Davanti a te riconosciamo le nostre paure: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

la voce nel deserto chiede di prepararti la via.

Davanti a te vediamo le nostre opere ingiuste: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

Giovanni il Battista predica la conversione.

Davanti a te confessiamo il nostro peccato: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo

Dio dei viventi, suscita in noi

il desiderio di una vera conversione,

perché rinnovati dal tuo Santo Spirito

sappiamo attuare in ogni rapporto umano

la giustizia, la mitezza e la pace,

che l’incarnazione del tuo Verbo

ha fatto germogliare sulla nostra terra.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
- Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 11,1-10

Giudicherà con giustizia i miseri.

Il Messia nascerà della stirpe di Davide, sarà pieno dello Spirito del Signore, sarà portatore di giustizia e di salvezza.

Dal libro del profeta Isaia
In quel giorno,

un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e d’intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Si compiacerà del timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire;

ma giudicherà con giustizia i miseri

e prenderà decisioni eque per gli umili della terra.

Percuoterà il violento con la verga della sua bocca,

con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio.

La giustizia sarà fascia dei suoi lombi

e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.

Il lupo dimorerà insieme con l’agnello;

il leopardo si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un piccolo fanciullo li guiderà.

La mucca e l’orsa pascoleranno insieme;

i loro piccoli si sdraieranno insieme.

Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;

il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra

come le acque ricoprono il mare.

In quel giorno avverrà

che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli.

Le nazioni la cercheranno con ansia.

La sua dimora sarà gloriosa.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 71 (72) 
La Chiesa esprime l’attesa del suo re di pace, liberatore dei poveri e degli oppressi.

Rit.: Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.

O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto. R/.
Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra. R/.
Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri. R/.
Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole germogli il suo nome.

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra

e tutte le genti lo dicano beato. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 15,4-9 
Gesù Cristo salva tutti gli uomini.

Gesù Cristo, ci ricorda oggi san Paolo, è l’inviato da Dio che porta a compimento le promesse fatte ai padri.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. 

E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lc 3,4.6
Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Alleluia.

VANGELO
Mt 3,1-12 
Convertitevi: il regno dei cieli è vicino!

Il Vangelo invita alla conversione del cuore, a preparare la strada al Signore purificando la propria vita.

Dal vangelo secondo Matteo

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!».

E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

infiammati dalle parole di Giovanni il Battista

rivolgiamoci con fiducia al Signore delle nostre vite.

Lettore

Diciamo insieme: Convertici, Signore!

1) Insegnaci, Signore, a preparare la tua via,
invocando ogni giorno il dono del tuo Spirito santo
che può convertire le nostre vite. Preghiamo.

2) Raddrizza, Signore, i sentieri della nostra menzogna,
con la sincerità e la semplicità che tu ci ispiri. Preghiamo.

3) Donaci, Signore, di portare il frutto della conversione,
attraverso una vita santa,
che faccia risplendere la tua luce tra gli uomini. Preghiamo.
4) Spingici, Signore, ad ascoltare la voce dei profeti,
che ancora oggi annunciano le esigenze radicali del tuo Regno. Preghiamo.
Celebrante

Venga in nostro aiuto il tuo Santo Spirito,

o Dio fonte della vita,

e il nostro impegno evangelico

diventi germe dei nuovi cieli e della nuova terra

che il Cristo verrà a instaurare nell’ultimo giorno.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Ti siano gradite, Signore, 

le nostre umili offerte e preghiere;

all’estrema povertà dei nostri meriti

supplisca l’aiuto della tua misericordia.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio dell’Avvento I-I/A.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 

Gerusalemme, sorgi e sta’ in alto:

e contempla la gioia che a te viene dal tuo Dio. (Bar 5,5; 4,36)

Oppure:

Voce che grida nel deserto:

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri! (Cfr. Mt 3,3; Mc 1,3; Lc 3,4)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che in questo sacramento

ci hai nutriti con il pane della vita,

insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra,

nella continua ricerca dei beni del cielo.

Per Cristo nostro Signore. AMEN.

RIFLETTERE

In questa seconda domenica di Avvento la Parola di Dio ci presenta temi quanto mai suggestivi. Isaia ci parla di un virgulto che in sé ha tutto il fascino e la bellezza della novità, la freschezza degli inizi. Questo virgulto, storicamente, sarà segno e speranza di rinascita per la dinastia davidica, ma la tradizione ebraica e cristiana l’ha sempre interpretato come profezia messianica.

Ed è proprio in forza dell’imminente venuta del Messia che nel Vangelo Matteo fa risuonare la voce di Giovanni Battista. Egli nel deserto grida: convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino. Per dare credibilità a questa «voce che grida nel deserto», a questo uomo che è il più grande tra i nati di donna, Matteo ne descrive il tenore di vita (il suo cibo e il suo vestito rimandano ai profeti dell’A.T.) e la predicazione. Giovanni predica un battesimo di conversione e di penitenza: annuncia la venuta del Salvatore. Egli non battezzerà con acqua, ma con Spirito Santo e fuoco.

Il Battista si presenta a noi come un uomo dall’esistenza estremamente sobria, discreta. Egli ha puntato all’essenziale. La sua predicazione è coraggiosa, è ad «alta voce»: non teme che le sue parole possano turbare alcuno. Nell’essere veri, sinceri fino in fondo, c’è una premessa indispensabile per la conversione che, necessariamente, deve partire dal cuore. Solo chi è sincero saprà individuare i suoi limiti, avrà il coraggio di conoscere se stesso quale egli è, di confessare i suoi peccati, di riuscire a cambiare raddrizzando ciò che è storto.

Questa conversione è indispensabile per accogliere il Signore e dal cuore deve passare alla vita, portare i suoi frutti. Essa renderà possibile l’accoglienza del Regno dei Cieli che manifesterà la sua presenza in noi. Tra i frutti di conversione è sicuramente da sottolineare ciò che Paolo si attendeva dai cristiani di Roma: avere in noi gli stessi sentimenti di Cristo ed accoglierci vicendevolmente. I frutti di conversione sono suscitati anche dal senso di timore che dispone il nostro cuore a riconoscere la costante inadeguatezza del nostro essere nei confronti del mistero di Dio. Esso si rivela a noi spronandoci a preparare instancabilmente la via al Signore e a raddrizzarne i sentieri.

Il Vangelo termina dicendo che Gesù un giorno verrà come Giudice supremo a separare il grano dalla pula e a bruciare quest’ultima col fuoco inestinguibile. Il pensiero di questo giudizio può far nascere nel cuore il timore. Siamo invitati a comprendere bene e a vivere la dimensione del timore di Dio, che è dono dello Spirito, non come «paura dei castighi» che possiamo anche meritarci, ma come «trepidazione e tremore» di fronte a ciò che è infinitamente superiore a noi e nello stesso tempo «è più intimo a noi di noi stessi» (S. Agostino).

CONFRONTARE

· Abbi oltremodo per certo e non dubitare in alcun modo, che il campo di Dio è la Chiesa cattolica, e nel suo recinto sono contenuti, sino alla fine del mondo, la paglia assieme al grano, cioè si mischiano, nella comunione dei sacramenti, buoni e cattivi; e in ogni ufficio, sia di chierici, come di monaci o di laici, ci sono, insieme, buoni e cattivi... Alla fine del mondo, per certo, i buoni dovranno essere separati dai cattivi anche nel corpo, quando verrà Cristo col «ventilabro in mano e pulirà la sua aia e ammasserà il suo grano nel granaio, e brucerà la paglia col fuoco inestinguibile» (Mt 3,12)... i cattivi bruceranno sempre col diavolo, i giusti invece regneranno senza fine con Cristo (S. Fulgenzio di Ruspe, De fide ad Petrum, 86).

· Alla sera della vita saremo esaminati sull’amore (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

Preparare la via al Signore che viene può significare per noi:

· fare spazio alla speranza: anche da un tronco Dio fa spuntare un germoglio;

· farsi umili, rendere retto (raddrizzare) il nostro modo di pensare e di agire;

· farci carico degli altri (Vangelo; 2ª lettura, alimentare la carità: accoglietevi gli uni gli altri), primi fra tutti i familiari, le persone con cui viviamo e lavoriamo partendo da noi stessi, dalla sobrietà dell’uso dei beni economici per disporre di un aiuto concreto per chi fosse nel bisogno. Sull’esempio del Battista non lasciarci travolgere dalla smania consumistica propria di questi giorni, imparare l'uso moderato del telefono, di internet, ecc. oppure anche solo limitarne l'uso in questi giorni di preparazione;

· impegnarci a non giudicare secondo le apparenze e a non prendere decisioni per sentito dire (1ª lettura);

· ad essere portatori di giustizia (1ª lettura) là dove operiamo: famiglia, scuola, ambienti di lavoro…;

· ad agire nella pace e senza rubare… (1ª lettura);

· a manifestare pietà, cioè misericordia e attenzione, al debole e al povero (salmo);

· ma compito nostro è rendere gloria a Dio Padre, celebrare il Signore Gesù con la nostra vita dicendo quanto è importante per noi, e lodarlo cantando inni al suo nome (2ª lettura);

· il Vangelo ci richiama all'ascolto della Parola e della Chiesa;

· ma anche alla confessione delle nostre colpe, sia celebrando il sacramento del Perdono sia imparando a chiedere perdono ogni giorno;

· a verificare i «frutti di conversione» operati quotidianamente, cercando di porre rimedio, cioè impegnandosi di più il giorno dopo;

· se abbiamo in casa dell'acqua benedetta (cf Vangelo) entrando ed uscendo di casa facciamo il segno di croce per ricordare il nostro battesimo e gli impegni che ne derivano.

ADORARE

Nel deserto di questo mondo,

ci sono delle voci, Signore Gesù,

che c’invitano a volgerci verso di te,

ci gridano che tu sei vicino.

Nel deserto del cuore,

sovente, Signore, tu vieni,

e dolcemente ci induci a rivolgerci verso di te.

Vogliamo forse fare i duri d’orecchio?

Resteremo senza risposta?

Ci rifiuteremo di aprire la porta

e di fare un po’ di spazio sotto il nostro tetto?

Nel deserto che a volte si fa strada in noi,

quando la speranza se ne va, Signore Gesù,

la tua voce può farsi insistente;

noi non l’accoglieremo come un grande tesoro?

Signore Gesù, apri i nostri occhi alla tua luce;

rendi le nostre orecchie pronte ad accogliere la tua Parola;

donaci il tuo Santo Spirito,

è il tuo fuoco che riscalda più di tutti i soli di quaggiù.

Allora noi ci volgeremo verso di te

per una vita senza fine,

per una comunione eterna.

Azione di grazie

È una gioia per noi, Dio nostro Padre,

glorificare il tuo nome

celebrando la tua lode

con un cuor solo e una sola voce

perché ci mandi il Salvatore,

su di lui riposa il tuo Spirito.

È lui che ci battezza

con l’acqua e con il fuoco.

Sì, è una gioia per noi benedirti

attraverso Gesù,

speranza dei poveri, 

perdono per i peccatori

che ci trasforma in tuoi figli.

Noi ti rendiamo grazie

perché egli camminerà per le nostre strade

e innumerevoli discepoli lo seguiranno,

annunciando il Vangelo ai fratelli.

Ma vogliamo anche benedirti

per Giovanni il Battista

che lo precede proclamando:

«Convertitevi,

il Regno dei cieli è vicino!»

Questo annuncio risuonato oggi nella Chiesa

arriva fino al nostro cuore

come una chiamata del tuo amore.

Sì, il Regno è veramente vicino,

è già in mezzo a noi

e lo Spirito ci sollecita a risponderti

e a gridarti il nostro abbandono.
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